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Una bimba di otto anni uccisa dal crollo 
di un muro nel campo profughi di Via Bravetta 

' ' " V' _ . \ 
•• , , -, , . <r> f f • — — — — ^ — ^ — — — • — _ _ _ „ _ 

f La responsabilità di questa nuova agghiacciante tragedia.ricade ancora una volta sull'in-> 
curia delle autorità - L'UDÌ chiede "case e non armi,', a nome di tutte le mamme romane 

;,' '- Tabarrone Marita, di anni otto: ec-i spingerà a nuoce promesse (che non 
co una nuova vittima dell'Incuria di saranno poi n'anlenute) questo Sin* 
chi governa e amministra. Il dolore tiaco di questa nostra grande, ma 

" che proviamo nell'apprendere questa povera città o un esponente piti o 
nuova sciagura che colpisce la cltta-\meno autorevole del patrio governo 

' dinamo romana a soli quattro gior--gesuita. . 
;; ni da quella d< via Donna Olimpiai La stampa agiterà nuovamente il 
; è «Mi vivo e lancinante che ci para-I problema dei sinistrati di interra, dei 

^Ueza quasi: non riusclarro ormai a'campi profughi, degli accantonamen-
• trovar più parole per commentare ti, delle pi otte e di tant altro lurldu-
f questo nuora luttuoso avvenimento, tne indegno di un pnese civile. QMI-

dovuto ancora una volta a una si- cuno. forse, prometterà una deUe 
\ , tuaxlone catastrofica di disammtni- famose case del fantomatico piano 
', ttrasione del nostro paese. • I fanfanl alla famiglia Tabarrone, la 
,< . Ta&arrone Marisa, di anni otto:1

 qmie. perduta la casa sotto le bom-
. ecco un altro nome da aggiungere al oe americane nel 1943. ha perduto te-

| - già lungo elenco delle vittime della ri u n a 0imDa per l'Ignava iniosciema 
• . politica atlantica del governo; ecco d , c h ( s , p r e , v a r a a farle subire al 
- un nuovo elemento di ignominia e di ffl p r p 8 / o nuove conseguenze di una 
'\, vergogna che va ad aggiungersi agli ldcn'tlca y0/;c poiitica. 
- altri innumerabtii. di cui da tempo ' , ( r o c# tutto ai 

{,> vanno macchiandosi coloro i quali » «'»«' promea'se (che non sa 
> • ci governano e amministrano. rumi». cv« ^ ( . 
.«-. Tabarrone Marisa, di anni otto:\ranno poi mantenute t La morte ai 
• ecco un altro cadaverino che forse\ Annarclla Bracci inrtò la promessa 

i - oggi tara visitato dalla pallida e in- del risanamento delle borgate; la 
r,, lignificante figura di un Sindaco morte delle bimbe di Tormarancla 
•• inetto, di quello stesso Sindaco che portò la promessa della distruzio-
Sf volle commuoversi dinanzi alla bara ne di quella landa semibarbara: ia 
*r"r di un'Annarella Bracci e che non morte del cinque di Via nonna Ollm-
: "i osò inchinarsi davanti ai copr in i pia ha portato la promesso di una 
,. .assiderati delle bimbe di Torma-\ s stemazione di quei sinistrati in co-

v-> rància. «e che erano già state destinate ad 
V„ Tabarrone Marisa, di anni otto;] altri infelici; la morte di Marisa Ta-
. \\ ecco un altro nome che forse oggi burrone chissà quale altra promessa 
iftt, l li | • 

porterà. Qualunque essa Ha, però, i Marisa è corsa fuori ed ha veduto 
non sarà mantenuta. <•>- » » •- v" Ila bimba che al rlaii'avft da terra do-

Una sola promessa sanno mante- lorunte e pallida In viso. Tre passi 
nere coloro t quali ci goiernano e, Boll vem> la ina nma ci.e accorreva 
amministrano: quella latta-agli ame­
ricani di spendere 250 miliardi per 
distruggere ancora altre case. • per 
creare anfora altri senzatetto, per uc­
cidere ancora tante e tante altre An-
narelle e Marisc. per sprofondare H 

con le braccia a) erte, quindi Marisa 
al accasciava al iuolo « Mi è venu­
ta Incontro ed é caduta » ha detto 
angosciata la mamma che non Im­
maginava la . tragedia Irreparabile. 
Veniva subito avvertito l'ospedale del* 

marti in tempo, come ha saputo fer­
mare altri, che si erano posti sulla 
stessa stradai 

• ' -• , P. b . 
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Alle 9,30 i solenni funerali 
delle villime di Mnnleverde 

•• • ** • i » ' 

Cinque minuti di sospensione del lavoro nelle azlen le 
Altri stabili pericolanti • Che dirà oggi il Sindaco ? 

Marisa Tabarrone 

« o s t r o paese nella rovina di sempre.1 la CHI poco d i s t a n t e dal c a m p o pro-
Ma n o n debbono riuscire. Non n u - | fugh i c h e c o n I propri m e z z i tra-

sciranrio: sarà il nostro popolo a ter- sportava la blmbn ne l la cors ia Do­
po t re m m i t i , a l le 17.60 precise la 
o l c c o l a Marisa cessava di v ivere s e n ­
za a \ e r ripreso c o n o s c e n z a -
- C o m e si è verificato 11 cro l l o del 

m u r i c c i o l o ? La bimba, m o l l e g g i a n d o 
s u l s ed i l e deve aver p e r d u t o proba­
b i l m e n t e l 'equil ibrio e nel t e n t a t i v o 
di sos teners i a' m u t t o n l t e n u t i in ­
s i e m e dal la calco, ha p r o v o c a t o la 
c a d u t a della parte s u n e r i o r e del m u ­
ro. N o n poteva certo I m m a g i n a r e 
c h e II s u o p icco lo corno di bambi­
na di B ann i avrebbe p o t u t o deter­
m i n a r e la c a d u t a del m a t t o n i 1 Ed 
ó q u i c h e \ cn i?ono In luce le reapon* 
«abilità di q u a n t i s o n o Incaricati di 
a m m i n i s t r a r e 11 c e n t r o di F o r t e Bra­
vet ta e di contro l lare la s l cure?za 
degli i m p i a n t i e de l l e c o s t r u z i o n i . 
qual i c h e s iano . 

I.a s i gnora Tabarrone d ha a-sslcu-

' " 'Alla luce della nuova, terribile 
A? tragedia di via Bravetta, acquista-

i- no un rilievo ancor più drammatico 
• '» le numerose segnalazioni pervenu-
I- teci ieri, in merito a stabili gra-
4 , veniente lesionati e pericolanti, 
^ .tuttora abitati da famiglie che, di 
: fronte al dilemma di andarsene in 

,' - mezzo alla strada o di restare ncl-
> l e -'vecchie case anche a costo di 
>'"; correre un rischio mortale, hanno 
' ' ! scelto la seconda soluzione. ' -
'* . In -via Casilina 524, per esemplo 
-V c'«' un edificio di proprietà della 

« ditta Valdronl e Fauttinl. che pr«-
= ' senta delje crepature allarmcnii. 
:X Al numero 27 della stessa strada 

• c'è un grande stabile abitato da 22 
- '" famiglie (in tutto circa cento per-
> - «one, fra le quali 32 bambini da 
- uno a sette anni). Lo stabile è ri-
l^ misto gravemente lesionato duran-
| s te gli ultimi bombardamenti ame-
v, rlcanl. Gli abitanti lo abbandona-
"" rono per alcuni mesi, ma nel glu-
4' gno del '49, non avendo altra pos-
•' - sibilitè di alloggio, vi fecero a po-
-• ' co a poco ritorno. • < • > > ' 
,'- * L'edificio è «tato già visitalo dal 
;, Genio Civile e dai Vigili del Fuoco. 
' Tutti 1 tecnici lo hanno giudicalo 

pericolante. Un crollo, parziale o 
' • totale, può avvenire in qualsiasi 
• • momento. Il pericolo è dunque gra-
„• viaslmo. Incombente. L'Associazio-
'k- ne degli Inaullinl »'è • interessata 

' della faccenda, ma senza riuscire 
... ad ottenere un concreto intervento 

v delle autorità comunali. • "•' ' 
' ' ' Dal canto suo, la polizia «1 è li* 
ó mitata a « diffidare > gli • abitanti 
. dello «Ubile e a far loro Armare 
- una dichiarazione con la quale es-

-, ai assumono su se ateasi tutta la 
responsabilità ai un eventuale di-

- «astro. Nel nostro Paese esiste dun-
' que anche la « libertà > di lasciarsi 
v- seppellire. cotto le macerie della 
V propria casal , 

y Crepe imprettionanti -
. ' I n via Elisio Cugia 8, c'è un »1-
- rro fabbricato, mezzo demolito dal-
' . le bombe di Elsenhower. I ' resti 

dell'edificio ' sono v superaffollati 
;. Nella «ola scala B. formata da 18 
, appartamenti, vivono infatti ben 

sessanta famiglie! Non ci sono ne 
. ringhiere, né mancorrenti. 1 sof­

fitti sono costituiti da cartoni inca-
. tramati. In questa specie di rudero 

ci pigiano, gli uni cugli altri, oltre 
' mille esseri umani. Questa matti­

na, a richiesta degli abitanti. - il 
[ consigliere comunale del Blocco del 
' Popolo Molinari vi ha fatto un so-

"*' praluogo. «Dica al sindaco, gli ha 
f detto una donna, che venga < ades-
" ' «o » a vedere come diamo, e non 
„' «dopo»! E. cosi dicendo, mostrava 
' una crepa di dimensioni abbastanza 

•-_" impressionanti, apertasi in un 
7- ajruro. 
- - " In via dei Fienili 98, infine, a po-
y- chi passi dal Campidoglio, vi è un 
' ' crosso stabile, di antica costruzione 
v r cosi gravemente lesionato, che «i? 
•ì due \Olte si «ono verificati crolli 
-. parziali, con grande panico di tutti 
Ì-- gli inquilini. I Vigili del Fuoco, do-
-" pò averlo puntellato, lo hanno di-
; ' cbiarato Inabitabile. Nessuno però 
*'•"• ti decide ad andarsene, per man-
~-g canza al un altro alloggio, e tutti 

r** continuano a vivere in un continuo 
-%«. stato di ansia e di preoccupazione. 
^ CI piacerebbe sapere se, nella 
-2».-: odierna ceduta del Consiglio Co-
~E? manale, il sindaco Rebecchini vor-
?.f; f4 diccutere anche di questi^ pro­

ne abbiano fatto? Porterà In Con­
siglio i risuKati della commissione 
d'inchiesta da lui nominata, o se 
la caverà con un generico « stiamo 
lavorando », « le indagini proseguo­
no » e cosi via? Insomma, vorrà te­
ner conto delle sacrosante esigerne 
dell'opinione pubblica, o le trascu­
rerà ancora una volta, deliberata­
mente, com'è suo costume? ,. _ 

La riunione dell'UDÌ . 
Sono queste le comande che si 

pone la cittadinanza, la quale in­
tanto si appresta a porgere il suo 
ultimo, commosso saluto alle salme 
delle cinque vittime della sciagura 
durante i funerali che avranno luo­
go questa mattina, alle 9,30, parten­
do dall'Obitorio. Il corteo percor­
rerà viale dell'Università, viale di l ­
la Regina, per raggiungere la ba­
silica di S. Lorenzo fuori le Mura 
dove sera celebrato il rito religioso. 
Si prevede una grande affluenza di 
folla. - ' 

La Segreteria della Cd.L. ha in­
vitato tutti i lavoratori che non 
potranno partecipare ai funerali 
a causa dell'ora che sembra appo­
sitamente scelta dalla giunta capi­
tolina, a commemorare con cinque 
minuti di raccoglimento, dalle 9,30 
alle 9,33, le cinque vittime oel'a po­
litica governativa di riarmo e del 
disinteresse della amministrazio-ie 
comunple, e ha rinnovato l'appello 
a ' contribuire alla sottoscrizione 
lanciata c*alPTNCA a favore dei si­
nistrati. Le offerte continuano in­
tanto ad affluire. Mariano Sodini e 
Giovanni De Angelis hanno versa­
to tremila lire. Un gruppo di com-
oagni e amici della trattoria «Chec-
co », di via Benedetta 13, ha inviato 
L. 7.400. 

Mentre 1 miseri resti delle vitti­
me stanno per raggiungere la loro 
ultima dimora, un folto gruppo di 
dirigenti dell'UDI s i - è riunito in 
via Barberini, nei locali del CRAL 
del Gas. e si è impegnato solenne­
mente a suscitare una più vasta 
campagna al solidarietà verso le 
famiglie colpite, e a continuare con 
più slancio la lotta per ottener* 
dal Comune e dal Governo la co­
struzione di case per 1 senza tetto 
Ogni stanziamento di fondi per U 
case è un tasso avanti verso la pa­
ce, è un passo indietro dalla politi­
ca di riarmo e di guerra. 

A noli tre g iorni da l la s c i a g u r a di 
i . o n n u Ol impia , n e l l a q u a l e , per in ­
credibi le Incuria d e l i e a u t o r i t à ben 
c i n q u e p e r s o n e h a n n o p e r d u t o la 
vita, un'al tra l u t t u o s a s c i a g u r a h a 
f u n e s t a t o ieri s era ' l a c i t t à . U n a 
b imba di 8 a n n . . Marisa Tabarrone . 
di Lina Tabarrone . a l l ogg ia ta c o n la 
famigl ia n e l c a m p o pro fugh i di Via 
Ora \e t ta , ne l press i del For te Au­
relio. è r i m a s t a u c c i s a ne l cro l lo d i 
u n m u r o a l t o u n m e t r o e 80 cen t i ­
metri . A n c h e q u e s t o l u t t u o s o e p i s o ­
dio . part c o l a r m e n t e tr i s te perché In 
e s s o ha t r o v a t o orribi le m o r t e u n a 
t e n e r a crea tura , r ive la in m o d o tra­
g ico la tr i s te s l t u a ? l o n o In cu i vi­
v o n o c e n t i n a i a di s fo l la t i , di profu­
gh i s c a m p a t i s p e s s o per m i r a c o l o 
dal la m o r t e . La s t e s sa fam'g l la d e l l a 
p icco la Marisa h a s u n l t o le c o n s e ­
g u e n z e o' i l t r a g i c h e del la guerra. 
q u a n d o n e l l ' o r m a ! l o n t a n o l u g l i o c'el 
1043. fu c o s t r e t t a ad a b b a n d o n a r e 
S Lorenzo raso al s u o l o da l le b o m ­
be a m e r i c a n e . 

La tragedia . 1 c u i part icolari ab­
b iamo a p p r e s o da l la viva voce de l la 
povera madre , si è svo l ta i n m o d o 
f u l m i n e o La p icco la Marisa a v e v a 
r c e v u t o pochi m o m e n t i pr ima c h e 
Il c ro l l o si verif icasse a l c u n i b iscot ­
ti d i s tr ibui t i da l la m a m m a a n c h e 
al l 'al tro frate l l ino , e s b o c c o n c e l l a n C o 
c o n g io ia I n f a n t i l e 1 dolc i tri è s u b i ­
to recata nel pressi del m u r o peri­
c o l a n t e . I n n a l z a t o a 8 metr i di d l -
fttanza da l l 'a l logg io del c a m p o da ­
vant i ad u n l u o g o di d e c e n z a , c o ­
m u n e a t u t t i gli u o m i n i de l l ' accan­
t o n a m e n t o . S o t t o 11 m u r o , d e p o s t o v i 
n o n si sa da ch i . g iaceva u n s e d i l e 
m o l l e g g i e n t e , r e s i d u o e v i d e n t e m e n t e 
di u n ' a u t o s fasc ia ta . La p 'cco la . s e ­
c o n d o l 'Ipotesi p i ù probabi le s c a t u ­
rita- n e l c o n » d e l l e i n d a g i n i , h a p e n ­
s a t o di u t i l i z zare 11 sed i l e c o m e m e z ­
z o di d i v e r t i m e n t o s a l t a n d o v i sopra 
e r i m a n e n d o s e m p r e nel pressi del 
m u r i c c i o l o . 8 o r o passat i a l c u n i mi ­
n u t i di s p e n s i e r a t e z z a per u n a pic­
co la a b i t u a t a a v ivere all 'aria nt)er­
ta s e n z a a l t ra poss ib i l i tà di ricrea­
z i o n e . i n u n c a m p o di p r o f u g h i af­
f lu i t i d a t u t t e l e part i d'Ital ia . Ad 
u n t r a t t o u n t o n f o sordo h a r ich ia ­
m a t o l ' a t t e n z i o n e d i u n a v i c i n a di 
casa. « L a b a m b i n a i » si è s e n t ' t o 
gridare. La m a m m a d e l l a p i cco la 

rato c h e da sei g iorni a n d a v a recla­
m a n d o la d e m o l l / l o n o del m u r i c c i o ­
lo ogni g iorno p i ù per ico lante . Ma, 
n o n o s t a n t e le s u e i n s i s t e n z e , n o n s i 
6 v o l u t o e v i d e n t e m e n t e dare a&colto 
al le s u e pro te s t e ; t a n t o , c h e e l l a ave ­
va a v u t o o c c a s i o n e di affermare c h e , 
se c i ò n o n fosse s t a t o fa t to al p i ù 
presto, avrebbe p r o v v e d u t o a far lo 
da so . Ma. p u r t r o o p o n e s s u n o lo ha 
fatto ed u n a tragica sor te ha v o l u t o 
c h e proprio la s u a figliola perdesse 
la v i ta nel cro l lo del m u r o . *" •> , 

Ora. al p 'cco lo o s p e d a l e di Via Bre­
vetta r imane u n referto m e d l ' o : c o n ­
tus ion i n l l ' emltorace s in i s t ro . ' c o n 
I n f o s s a m e n t o d e l l e c o s t o l e corr i spon­
dent i . e vas to enf i sema s o t t o c u t a ­
neo In testa al referto 11 n o m e di 
una bimba* Marisa Tabarrone. 

i: frER LA "CONFERENZA D E L I A GIOVENTt ) . . 

Un appello ai giovani 
della Segreteria della Cd.L. 

1 ptobh mi della vita e del lavoro, dello studio 
e dello svago in un grande dibattilo giovanile 

le elezioni amministrative 
all'esame del Com. Federale 
II Comitato direttivo della Fe­

derazione comunista romana è 
convocato per domani alle ore 17,30 
in Federazlmc per discu'edc il se­
guente ordine del giorno: 1) ele-
zirnl amministrative (relatore C. 
Salinari): 2) varie. 

. », ,v x 17 in 
L a Segreter ia del la CdL. a c o n c l u ­

s ione de l l e conferenze r ional i de l la 
g i o v e n t ù svo l t e s i d o r r e n k a scorsa , ha 
r ivo l to a tutt i 1 g iovani e . ragazze 
r o m a n e il s e g u e n t e appe l lo : . _ 

Giovani e Raparze di Roma e pro­
vincia; te condizioni di vita e di l a ­
voro de l la g i o v e n t ù di Roma e della 
prov inc ia d i v e m o n o oonl g iorno p i a 
orat'f; salari insufficienti, ne s suna re­
golamentazione del lavoro degli ap­
prendisti. sfruttamento vergognoso, 
n e s s u n a poss ib i l i tà di apprendere u n 
mestiere per la moncan-a di scuole 
nro'esstonati, aumen'o pauroso della 
disoccupazione (ilovan'le ne s suna pos­
sibilità d ' costruirsi una famiglia. Que-
t e condizioni sono rese più tragiche 
dalla minaccia sempre più evidente di 
una nuova guerra voluta dai grandi 
capitalisti italiani e stranieri. 

Giovani e ragazze! Non è possibile 
sopportare ancora u n a s i tuaz ione c h e 
d i v i e n e di «forno in f/iorno p'ù trls'c 
e insos ten ib i l e / La CdL (anc ia a tutti 
voi un appello per organ'zzare uni 
nrande Conferenza della Gioventù i n 
Of»nf quartiere borgata rione, c o m u n e 
si organ'zz'no assemblee di piovani. In 
o'tnt azienda, cantiere, ufficio si c o n -
f o c h ' n o rfun'onf, per denunciare le 
condl:lonl di miseria della irioventù. 
Chiedete attraverso te conferen-e il 
diritto al lavoro sicuro. Il diritto di 
avere la terra, una qualifica il df-
rit'o di elevare la vostra cultura, di 
rendere la vita rlv sana più bella at­
traverso la possibilità d' pra t i care io 
«porr. Alle con'erenze della gioventù 
debbono essere d ibat tut i tutti i vostri 
problemi. 
, Gioventù lavoiatrice. studiosa, d i soc 

cupata , l'avvenire vostro e del Paese 
è nelle vostri mani. Giovani lavora­
tori, studenti, braccianti disoccupati. 
unite tutte le vostre forze e il «ostro 
entusiasmo, il vostro amore alla vita 
per conquistare II vostro diritto al 
lavoro, alla Istruzione, alla Pace- Lot­
tate t'irti per os taco lare il cammino 
verso la guerra c h e c i n i c a m e n t e , il 
c a p i t a l i s m o nostrano ed americano sta 
preparando. Eleggete i vostri delegati 
alla con'eren-a provinciale perchè di-
s c u ' a n o ed elaborino l'azione in difesa 
degli interessi della gioventù. 

Giovani e ragazze! Fate che nelle 
vostre conlerenze il problema del la 
voro e della vita, dello studio e dello 
svago vengano portati da tutti i gio­
vani di qualsiasi t endenza po l i t i ca . 
re l ig iosa «fndacale . F a t e c h e dalta 
conferenza la profonda ro iontd i n n o ­
na rice della gioventa, la vostra te­
nacia sconfigga gli ornanizzatori d1 

una n u o r a guerra e co l labor i per il 
tr'onfo del lavoro sulla miseria e sulla 
fame. 

G'ovanl e ragazze! Con voi nel vo-
stio lavoro, nelle vos're lotte avete 
tutte le forze sane e democratiche de'-
la provincia. La CdL e le forze demo-
crat'chc sono con voi perchè esse 
sanno: Che c h i ha con sé la gioventù 
ha con sé la forza, ha con sé l'av­
venire. 

P I C C O L A 
CRONACA 

AL l'DHHIK'O I M H A l U I O .SCOLI OSl'KIMLI 

"Se ci sono i miliardi per i cannoni 
ci debbono essere anche per i poveri,, 

, ; > , ,•» • • • • . . ' 

Così ha affeimato il prof. Nuvoli, Primario del Policlinico 
Le documentate denunce dei sanitari - Attrezzature antiquate 

Si è iniziato ieri pomeriggio, nel­
la sala del Circo'o Arti*tIco. l'an­
nunciato dibattito, indetto dal Sin­
dacato Cronisti, sulla situazione 
degli ospedali cittidinl. Nella sala. 
gremitissima, erano presenti nu­
merose ed autorevoli personalità 
de] mondo sanitario e i rappre-
centanti dei vari Enti. 

Dopo un eaiuto rivolto agli in­
tervenuti dall'avv. Nicolai, segre­
tario del Circolo Artis'ico. e una 
breVe introduzione esplicativa de! 
collega Ceroni. Presidente del'Sin­
dacato Cronisti, ha preso la parola 
Il prof. Attili, primario di S. Ca­
millo e Presidente della Società 
Lancisiana. L'autorevole sanitario 
dopo aver illuminato il Dro'ondo 
lignificato, anche culturale, di un 
'ervizio ospedaliero efficiente, ha 
citato un episodio che, da solo. 
dimostra in modo inconfutabile 
quale eia stato, realmente, l'inte­
ressamento 'cella Amministrazione 

Un pazzo fugge dal manicomio 
di Santa Maria della Pietà 

Le ricerche non hanno dato finora nessun risultato 

Grande ag i taz ione è s tata p r o v o ­
ca ta Ieri ne l l ' o speda le ps ich ia tr ico 
di Santa Maria de l la P ie tà dal la f u ­
ga di un a l ienato . 

Ne l la tarda mat t ina , infatt i , g l i In­
fermieri addet t i a l la sorveg l ianza 
del r icoverat i s i a c c o r g e v a n o c o n 
apprensione del l 'assenza de l t r e n t a -
se inne Folco Bartucc l , la cui f a m i ­
glia è domici l iata a Roma, v ia del la 
Consulta 70. E v i d e n t e m e n t e l 'al le­
na to a v e v a approfittato de l la m o ­
mentanea disat tenzione degl i Infer­
mier i per a l lontanars i dal l ' i s t i tuto. 

S o n o s ta te Immedia tamente ord i ­
nate r icerche nel la zona, ma q u e ­
ste non h a n n o d a t o a lcun r isul tato . 
Si è pensato al lora c h e 1! r i covera­
to. di sol i to c a l m o e rag ionevole , si 
fosse rifugiato presso 1 suol fami ­
liari e si 6 provveduto a farne r i ­
cerca nel la sua abitazione. Purtrop­
po, però, a n c h e In q u e s t o s e n s o , non 
si è g iunt i a risultati posi t iv i . 

A tarda no t t e non s i era ancora 
riusciti a trovar traccia del p o v e r o 
Bartuccl . i familiari del q u a l e , m e ­
mori del tragico Incidente n e l q u a -

I FATTI PEL BAR DI VIA AIESSANDRIA 

Due partigiani assolti 
dall'accusa di distruzione 

altre quello di via Donna 
che è «enz» dubbio il più 

^ m w a i n » e fi più grave Tra i sl-

f nastrati dt Roma regna vivissima 
•Basa per le dichiarazioni che 11 

^ atodaco certamente dovrà fare sol 
| > . di—In» di Montev*rde. Come ae la 
e-, : caverà? Come si giustlflcttcrà? Su 
£$: chi tenterà éJ rigettare la colpa? E 
- _̂ £ftfh£ afTri>r*fgr£ fi jiTob!oir'2 pi4 g*-
£5; iterale della cinica inolfferenza 
e ? , con cui l'autorità comunale ha aem-
g ^ prc trattato i profughi, gli sfollati 
F- gli abitanti delle baracche, 1 caver-

g nicoli, f diseredati delle borgae? 
t) Che coai dirà degli ormai famosi 
'.; «Mocchettf dei fonogrammi », che 

la chiave delle indagini sulla 
t che ora non «I M che A-' 

I magis trat i d e l l a IX sez ione «iella 
Corte d i Ass i se ( pres idente 11 c o m m . 
BernL P . M. Peronacc t ) h a n n o dato 
prova o g g i di l o d e v o l e sereni tà e d 
obie t t iv i tà a s s o l v e n d o d u e part ig ia­
ni . F r a n c e s c o CapoDlanco e Aris t ide 
B t r t l . da l l e a c c u s e di furto e di 
• d i s t r u z i o n e * p e r fatt i accadut i a 
Roma li 5 g i u g n o 1944. 

Quel g iorno , a l c u n i part igiani , tra 
1 qualt i d u e imputat i , s i recarono 
in u n grande caffè di v ia Pr inc ipe 
A m e d e o , appar tenente a not i fasc i ­
n i . e p r e l e v a r o n o grandi quant i ta ­
t ivi dt zucchero , d i caffè e d i m a r 
me l ia te , per il v a l o r e d i t r e m i l i o ­
ni . c h e d i s tr ibuirono poi al la p o p o ­
laz ione . Il Bert i , per prevenir* p o s ­
sibil i eccess i da parte de l la fol la . 
c h e a v e v a rotto l e v e t r i n e del bar, 
prese In c o n s e g n a la m a c c h i n a d e ­
gl i espress i c h e m i s e poi a dUpos l -
tfccxtt de l c o m a n d o part ig iano. 

So l tanto oggi , a d is tanza d i o l tre 
• a n n i , s i * d i s c u s s o U processe , o l i 
Imputati — for tunatamente a p i ede 
l ibero — s o n o s ta t i difes i dagl i a v ­
vocat i Giul iani e d U r s s , m e n t r e la 
P a r t s Clirllì e ra rasprcjcr .*aU da l ­
l 'avv. Mspot i . n p . o 
s to l 'assoluzione d e l 
amnist ia , e l 'assoluzione de l Bert i 
per insufficienza, d i prova. La Car­

te , d o p o l e arr inghe del difensori . 
ha m a n d a t o c o m p l e t a m e n t e assolt i 
entrambi gi i imputat i . 

• Un ferroviere 
stritolato dal treno 

no?. fi&DXi rau rana-
DOTE » m w m ftt »ffi aUs «e» Il h 

Una grave sciagura al è verificata 
Ieri mattina sulla linea ferri-vi aria 
Orte-Roma. ti caposquadra Michele 
Ammirato, di 43 anni, mentre sor 
vegliava 1 lavori di riparazione ai 
binari nel previ del Km. 19. è «tato 
travolto dal direttissimo 4?. prove­
niente da Trieste. D poveretto è ri­
masto ucciso sul colpo. La «alma 
è stata composta nella camera mor­
tuaria di Montarotondo. Dslì'lnrh-e-
sta è risultato che nessun addebito 
può essere fatto al macchinista. 

Investito da un filobus 
guarirà in 30 giorni 

V e r s o l e o r e S.3» d i ier i u n g r a v e 
I n c i d e n t e d e l l a s t r a d a al e ver i f icato 
In r i a * " » " . a s g s l c v i a P i l e r i s o . 
Il v e n t i s e t t e n n e G i n » F a l t o q e , a b i ­
t a n t e In v i a M o n t e « « U à F a r i n a M. 
m e n t r e t r a n s i t a v a e o a u n a m o t o v e -
A B * a f u r g o n c i n o v e n i v a u r t a t o dal 
filobus i e l l a l inee, TI e g e t t a t o v i o ­
l e n t e m e n t e a t e r r a , p r o d a e t n d o s l la 
f ra t tura d e l l a c lav lco le , « a s t r a e c o n ­
t u s i o n i v a r i e . C s t a t o g i u d i c a t o g u a ­
r ib i l e In 30 g l o m l da i « a n l t a J l « a l 
l ' o s p e d a l e d i S a n G i a c o m o , 

le u n p o v e r o d e m e n t e fu u c c i s o da 
u n a g e n t e di P . S., c o m i n c i a n o a 
nutr ire ser ie preoccupaz ion i sul la 
sorte de l loro caro . 

Un cameriere 33enne; 
tenta di suicidarsi 

r« _ 

U n e n n e s i m o t e n t a t i v o d i s u i c i d i o 
s i è ver i f i cato ne l la g iornata d ! Ieri 
Il c a m e r i e r e 33enne G i u s e p p e F a m o s o , 
ab i tan te In Via B o d o n l 6. è s t a t o r i ­
c o v e r a t o a S a n Cami l lo per Intossi­
caz ione d i so s tanze v e n e f i c h e non 
Identificate e v e r s a in per i co lo d i 
v i ta . Ne l tardo p o m e r i g g i o d ì Ieri 
tale Ig ino Ftwso s i recava in casa d e i 
Famoso , s u o a m i c o , per Invi tar lo a 
fare una passeggiata , ma a v e v a la tri­
s t e sorpresa d i trovarlo In preda ad 
una grave c r i i . Nel soccorrer lo , s c o ­
priva c h e II F a m o s o a v e v a In tasca 
c i n q u e let tere . Indirizzate « fami l iar i 
e conoscent i , ne . l e qual i a s ser iva d ' 
volers i togl iere la v i ta perchè p e n t i t o 
di a l c u n e ca t t ive azioni c o m m e s s e In 
passato. Al Posso non restava c h e a c ­
compagnare il s u o a m i c o a l l 'ospedale 

C O N T R O L A S M O B I L I T A Z I O N E 

15 mintili di sciopero 
in lolle le fabbriche 

l a Srgrttrria Iella C d L c*« riferì-
•arai* alle «rrbfeat •re»* aU'aaaalariti 
•r i C«HTrr*« nasleaa e trnat* tabate a 
U f i e ana.'*f*a**nte a 4 u n t a verrà 
eirtuaato «ccl la tetta Italia, la e l f o * 
«rn*la«e%ttl*. Invita latti I lai«raUri 
di Koala t araTintia a Kanttritare mr-
dtantr, m « »a«a*n»l«nr 41 <a*»ra la laro 
nlldartrlà attira asll «perai e Hapte-
f»U delle IndaMrie elle alle « X t l a n r 
alia Ole Ste.ara. a!'a T e r i a a * c o n t e a , 
alla I . X 1 I a i r i va SI BeUiaarte • la 
altre atJeoSe tottaa* e*alr« I lleentla-
• e n t i • la ua*bi:lla>l«itt 

I * «asaeBUaae arr i Incj» «.sesta mal 
Una dalle are 11 ane I S . I S 

I lararatarl dt R M D S rhe nei earaa 
di aavstl anni nanna witennla dare lat­
te per la difesa delle lort- («borirne aa-
peaNne partecipare e»n »prrll« s i H H -
darlMi alia (rande a»anirr»tatlane n i -
•fonale la dlrr*a dell-fadaMrla Ita'lana 

II Camita!* Direttiva pravlndale «V -
la Fcderaria** r«lltr»fi»l e Cartai, <•-
atavica e*e. altre a tette !e attende pa-
HtTan>he, anche I lararatart del | U r -
ftaU «eeddianl toeewdtraana « f | i H ta­
ra.-* i « ! V » m',W SS.!; . rr fa pr ia» ta*-
a*. I tarai a x i u l t l aaipradriaana li 
tarar* per IS ajkavtl dee ere 

Ministero degli Ir terni. Comnleta-
men'e assen i i più accredititi r<.p-
presenti capllo'ini ' e dell'ammini­
strazione del Pio Istituto. Il dibat-
Mto è s'a'o quindi rinviato a data 
da destinarci. - -• . 

I lavovto-i della Mira-Lama 
impongono il ris;e!to della C. I. 

A l c u n i m e m b r i del la C t - d o v e v a n o 
recarsi a G e n o v a per .partec ipare a d 
una r lun 'one de l l e CI d e l gruppo 
Mentre p r e c e d e n t e m e n t e la d i rez io ­
n e a v e v a accordato 11 n e c e s s a r i o per ­
messo . nl l ' t i l t imo m o m e n t o q u e s t o per ­
m e s s o v e n ' v a revocato . I m m e d i a t a ­
m e n t e I lavoratori c e s savano 11 la­
voro e lo r iprendevano s o l o q u a n d o , 
d o p o l ' Intervento del S i n d a c a t o P r o -
vlrìc'ale . Il p e r m e s s o v e n i v a n u o v a ­
m e n t e conces so Con ques to ges to 1 
lavoratori h a n n o d imostrato la loro 
ferma vo lontà d" d i fendere le liberti' 
s indaca l i da o g n i poss ibi le m a n o v r a 
e pres s 'one . 

Comunale per questa scoHantSitore Genera'e san't^rio o.*es«o il 
questione. Il prof. A.tili. infatti, ha "* ' . . . . . . ~ 
annunciato di aver inviato al Sin­
daco. circa due anni fa. una lettera 
in cui si poneva con urgenza il 
oroblema della shtemazione e nor-
ma!izza7ione ospedaliera, e di non 
•averne mai ricevuta rispos'a. 

Ancora più gravi tono ft ite le 
dÌchiara7ioni fat e dal prof. Nuvoli. 
Primario al Policlinico. L'oratore 
*ta iniziato il suo in'erven'o — c^e 
•i stato continuame-te so tolineato 
da applausi — dichiarando che gli 
^spedai! ' non funzionano* per ' ra* 
Tioni finanziarie e amministrrtive. 
Gli osoedaii — egli ha de fo — sono 
un po' i paren'i poveri dell'ammi­
nistrazione centrale che es's'e 6o'o 
oer falcidiare le richieste di fondi 
richiesti. Illustrando in particolare 
'e tragiche conseguenze di questi 
ot'usa pol.t'ca finanziaria, il prò'. 
Nuvoli ha informato i predenti che 
nel suo padiglione esistono aDpa-
recchi radio'ogici che rimontano 
ancora al 1926. quando i passi com­
piuti in questo ramo della scienza 
,.ono stati notevolissimi negli ultimi 
anni. Per esemplificare il < razio­
nale » sistema del taglio dei finan­
ziamenti. reminente clinico ha poi 
raccontato come egli abbia in do­
tazione un necessarissimo appa­
recchio radiologico che non fun­
ziona dal 1941 perchè la Commis­
sione di tutela ha bocciato tutte le 
richieste di fondi per l'acquis'o di 
un tubo. « Se ci sono 1 miliardi per 
i cannoni — ha esclamato a que-
s*o punto li Primario del Policlini­
co — ci debbono essere anche per 
i poveri! ». Quindi, proseguendo 
nella sua esposizione, si è intrat­
tenuto sulla consistenza degli sti-
oendi dei sanitari. 

Di eguale, sacrosanta veemenza 
ì stato l'intervento del prof. "Lu-
-ena. ex Direttore dell'Umoe'-to I, 
che ha violentemente attaccato la 
burocrazia della amministrazione 
centrale. Per inciso il prof. Lusena 
*ia anche ricordato come la ragione 
-*el suo allontanamento dalla oi-
lezione dell'Umberto I s i j .«tato 
orovocata solamente dal fatto che 
il>\ volte egli aveva denjrciato le 
manchevolezze e le ruberie di al­
arne suore di quell'Istituto. ' <. 

Particolarmente interessanti sono 
itati anche gli interventi d^i pro-
essori Ascarelli e Urbani e uuclio 

difensivo del prof. Noce-a. l«o*t-

Dibattiti giovanili 
p°r la difesa della pace 
Nel quadro della lotta della gioventù 

per la pace «1 sono rinnovati ncg'i Ul­
timi giorni comizi e manifestazioni «he 
esprimono la eneri<Ica deci ione di lar­
ghi strali • giovanili di lottare per il 
mAntenlmi-nto del'o pace 

Tutti gli studenti della scuola popo­
lare e Aldo Manuzi? » a MoMoacro han­
no approvato un documento Indirizzato 
ag 1 studenti ed ai professori romani 
in cui si chiede un'azione in comune 
per la *alve?za delta Fcuoift. 

Un centinaio di studenti della scuola 
e Dente A'tghlrrl * hanno Indirizzato al-
1-on. Bubblc una 'rttera di protesta con­
tro le persecuzioni governative nel con­
fronti deg 1 Inte lettua'i che esprimono 
le loro (ispirazioni pacifiche. 

Ad Iniziativa del giovani del quartie­
re Testaceli) »1 è tenuto un largo e vi­
vace dibattito sul tema della ralvezza 
dol'a pace e della patrie; nel corso de-
g i interventi, 1' liberale Acqulstuccl 
pur dissentendo In alcune questioni, l i 
e trovato d'accordo con gli a'trl ru''a 
necessità di lottare p»r la pace, rra'Iz-
tando l'unità del giovani attorno all'Ap­
pello per l'Incontro fra le cinque gran­
di potenze. Il dibattito verrà ripreso l i ­
bato prossimo alle ore 19,30 nel locali 
In piazza Santa Ma-la Liberatrice 45. 

Nel corso del corrl'lo tenuto al cine­
ma Due Allori a Torplgnattare ri è co­
stituita la giunta giovanile del parti­
giani de''a pace con !a partecipazione 
d'i giovani Mir la Plercan!!. SI'vana 
Dico, Bruno Go\ l . Francia Plg iacelll 

Lutto tfel roifeoa Bordili 
Si è spenta Ieri, dopo u n a lun?a 

malat t ia , la s ignora E l e n a PanelK 
v e d . Bone l l i . m a m m a adorata del 
nos tro caro co l l ega G i o v a n n i , capo 
dell 'ufficio s tampa - del C o m u n e . A 
G i o v a n n i Bone l l i . cos i d o l o r o s a m e n ­
te co lo l to dal grav i s s imo lu t to , v a ­
d a n o l e p iù s e n t i t e c o n d o g l i a n z e d e 
« l 'Unità ». 

I funeral i a v r a n n o l u o g o ogg i a l ' e 
ore 16.30, p a r t e n d o dalla casa de l la 
es t in ta in v ia Carlo Rusconi 8. 

Il f terso - - • " - < * . » . . . . { 
— Off! aircilrfl 21 mtrxo (80 385): S. Ba-
nodetto II n,!e ti leva rlle 6.37 • truuools 
alle 18 35. 
— Bollatila* itmitrihci: R^trat i ieri: nisì 
miahi 33. tvmm f« l ì , niti mrrti 3: notti 
"iv-h 35. Ima ine 34. Mat*'flHiol trascritti 
tfedld. • • 
— BCililttai uitiortltgico: Ten»cr»uir» n'ni-
su e oivt'.m* a Ieri: 106-18.4. Si preveda 
reta «eresi e leatperator» #t*i:i«»r>*. 

Visibile • ascoltatila 
— Tutti: • Morte <h m OOSUDMM raag'ttora * 
sll'El sto: • ROMO * Cui «ti» 1 ti Ville. 
— Curai: • Tot» tert» r»« . sll'ABC: . Us­
avo «lacco tu i r m i « airtnbtsc'ita-t • Ps-
tA\: t Ornkt» r o v * . ti CMoai»; • U rota 
aclls teaii>e»t« • ti Dell* Maschere: • D-inital 
è uà altro 5 orno • a!l't>k«: • Gmogia d't-
«(alto • al Mm al. Imitino e Castello: • L'i-
»V*itote gtoerale • «1 Mxiprn waiu. Votoeae • 
Ve-Kano, • Il cium,co Ho!l» «periata • allo 
Smeraldo: • Oerujiati d ' W - a • ti Trie«>; 
• I/amante Indiana • al Vittoria. 

A t i e a b t e t • dibattiti 
— La tstiirtnit d! Roberto SecAsótri n « l a 
pi eolog t * A e oena • the doveva aver luo­
go wj<] per in * at va del C rrolo romano 
del e n<ma è *:ata rnvstt a do-nani alla 
ofi :3."M ne locali della • Coati» gì 1 • (T:S 
del Omo 50G), 

Vari* 
— L'Etti 11 irgioliMlt, tei locali 41 Larga 
Brani 8G. un auovu turno di toni pro!e».o-
nii Itniiu n li comprendenti taglio, rumo • 
coflfez'nn per di cri magl.era, 001!» cena d* 
uAmo. r.timo e ranua«i<Jo. 

Latto : . ' 
— Si è ipinlo II eompanao Umberto Bricchi, 
dol!a seiotie lisqu'lino NVM'intiare a!» la-
m »! a le romno^e eofldtql anie de. ic'pjijai 
doì'a 5erone e de «l'Uniti*, annjneann 'ha 
! luneral avranno IDHJO stamane, alle 10.30, 
partendo da P S Croco o. 1. 

Solidarietà Popolare 
— 11 compagno Trenti De Bìasi. r.rovento «ri 
Pi/Nlnoo (Clio ra iU-Jir» Ietto 44). ba ur­
gerne b «njiio di una tra-.Ius one d sangue. 
S! fa ap,'>fll> alla «ul ilarità pollare. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMM. ENTI LOCALI oggi alle 18 ta VtL 

(uff lar. ir aia»>«i 
SEGRETARIE delle teli fc.-nm di ai enda • 

una rotrpagna p<<r <i<|ii lumjo di lar dove, non 
n u l e la teli. femm. oggi alle d.e etto in 
Kt-'e-at or.e. 

LE SEGUENTI SEZ. venerdì alle dirotto « 
trenta devono mandare »I eump respoas. del 
lavora d' patronato la prnvicea alta r visiona 
the «: t eoe pres-o la to-nm d'crgjn tra» one: 
tpnio N'u'io. Btirgo, Flam a 0. Jljn.n.. Itala, 
Ponte Paroflp. I arar1 te'!' e r.i!<nra 

RESP0NS. C0MIT. DIF. STAMPA delle 1*-
gueat; Sei'oni del 2. intiere dcenin' alla r u-
tioae the atri lu<-go g ovoli 2? «Ile ore 19 
pree-* presso la Sei oae P-ore^*nn: Anp 0, 
Aip o S'unto Capani<»!le. fatai Murena Ca*;i-
1 na. Centotelle. tlail MO fjo-ii an,. Unno Me­
tro:» 0. Pantano. Piere>>too, Qjad-aro. Torp^ 
«naMara. Tu-eolaia, Prene«tnv. \ fla Teetosa, 
Vil'aggo B-eda. \>«onn deve maarare 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE RESP. RAGAZZE de'le Kemn': Camp teli! 

Esquil no. Monti. Celo. Par <•!.. Sala-o. Catal-
leg-ier:. Tr*-.t*Te-e. M. SOTO. Nomeilano, V. 
Mela na. Appo \u<jm. L Mi i n n o , Tu-fo'aio, 
QuaJra-o. Tori ijn atta-a, re-io-a. C Rado, 
Po'tcen«. T«stacr 0. oggi alle 17 30 ia Fo­
deratone. 

SEZ. PRENESTWO: Og<ji ore 20 r«it nua Bro 
re, Corso S<al n 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Il Ccnit. Oirtll. provinciale dell'Anpi ha 

ddibirtto di rimiari il cengresio ti 2, 3, 4, 
gingno prouima in tonsidcrtront della rana 
mtaileiltiioai politichi eh* tiranno luogo ntl-
1) proitim» ultimane Stgniranao tcmputiTi 
Utrctioni alle initni. 

SEZ. ESQUI'JNO: Dannai alle ìenij » trenta, 
!n P. \ tt"-ro 25. a« . gen. de: part giaci, 
patr.'ori e amiti Anpi. 

AUDACE COLPO DI AlCUNI IGNOTI 

Ruba.no 6 casse di carne 
da un autotreno in corsa 

21 valore della merce supera le 300 mila lire 

Verso le ore 19 «di ieri è avvenu­
to un curioso furto, che per le mo­
dalità con le quali è stato effettua­
to, ci riporta indietro nel tempo 
agli anni della guerra e dell'imme­
diato dopoguerra e ricorda alcune 
scene di e Napoli milionaria *. 

Un autotreno con rimorchio viag­
giava dunque nel pomeriggio di ie­
ri lungo via della Magliana. L'au­
tista, il 45cnne Domenico Polucci 
fu Enrico, abitante a Sarnano. ere 
intento alia guida e. approfittando 
della giornata serena e della strada 
tranquilla, si distraeva un po', pen-
sana'o ai casi suoi-

Nel frattempo, però, ignoti ' la­
druncoli, rinnovando i fasti degli 
sciuscià, salivano sul rimorchio, e 
cominciavano a far volare sulla 

COMVOCAXIONt U.D.I. • 
U l l W a * U M I «si «tarali W età « n 

aiata aaeor* r i t i*» I Mterfeetti asr la SM-
Harria*** t n f a W i aatcrfclt * ff*-
passata sto* la riatta a «astra «atra «sai • 
ridevi» tre*»* Vìa IT 5tTrarrà HI . 

FACCIAMO CAMM NARE UNA BIMBA 8 

Un medico ha risposto 
all'appello di Anna Maria 

L'appello lancialo dalle nostre 
colonne per aiutare la piccola do­
dicenne Anna Maria Giaccaglini, 
che da tempo giace con un arto 
atrofizzato in un misero letto del 
rompo Parioli, ha trovato nella so. 
1,'darictd popolare una pronta e im­
mediata rfsposta, -

La tragedia di questa piccola fan­
ciulla che. m seouito alla paralisi 
infantile, forse dovrà perdere per 
tempre la facoltà di camminare, ha 
parrtcolàrmente «rommosao un me-
IÌICO, il doti. Picciotti, che — tra 
l'altro — é specialisrafo in questo 

campo di malattie, 
Il doti. Picciotti, che ha un am 

bulatorio in via Malpighi 3. si e 
messo, tramite nostro, a disporirio-
ne delta famiglia per vit'tare la 
piccola e prestarle gratuitamente le 
cure del caso. J famigliari, perciò, 
possono telefonare al n, 38 32 21 
per accordarsi • - • ~ - -

•Alle offerte giunteci nei gioiti' 
«corsi, inoltre, dobbiamo agaiunae-
re 1.000 lire del compagno Gian­
carlo Pajt>tta, 500 di N. N. e tOOO 
1el personale dell'Associazione In­
dustriali Mugnai 

strada casse di carne salata, che al­
cuni complici provvedevano a re­
cuperare. 

Giunto sulla via Latina, il Po-
lucci, si arrestava per una breve 
.sosta e si accorgeva del furto. Il 
danno ammonta a oltre 300 mila li­
re La carne era di proprietà della 
ditta Colombo. Sono in corso inda­
gini. 

Un brasiliano derubato 
di cinquemila dollari 

' 11 b r a s i l i a n o Car lo D e C a m p o s . 
r e s i d e n t e a R i o d» J a n e i r o , a l l e g ­
g i a t o p r e s s o ' l ' a l b e r g o Q u i r i n a l e , è 
s t a t o d t r u b a t o d i c i n q u e r n i a d o l ­
lar i , c h e a v e v a l a s c i a t i i n u u p o r t a ­
fog l i n e l l a s u a s tanza . R i t o r n a t o In 
a l b e r g o d o p o u n a n o t t e t r a s c o r s a In 
un l o c a l e n o t t u r n o in c o m p a g n i a di 
u n a m i c o i ^ n e s e . 11 D e C a m p o s al 
è a c c e r t o d e l l a «par.'zlc&a d e l l a g r o s ­
s a « o m n i a , par i a c i r c a t r e m i l i o n i 
di l i r e I t a l i a n e . 

LA RADUO 
R E T E ' A Z Z U R R A — G i o r n a l i 

R a d i o : 1; 8. 13. 14. 20 . 23.30. 
O r e 7,10: P r e v i s . t e m p o — 12: 
C i n t a L u c i a n o Tajo l i — 12 30: 
G o z z e t t i n o di R o m a — 13 20: M'is. 
r i c h . — 14.10: P r e v . t e m p o — 18: 
P a g . n e t c e l t e d i « S be~Ia ». 
d r a m m a l a 3 a t t i — 19 26: M-is. 
H r h . — 20 33 . Il c o n v g c o de i 
c i n q u e — 21.15: E c o di N a p o l i — 
21.30: D i a r i o di u n p o ì i z ' o t t o — 
22.10: J"zz — 22 33: O r r h . D n a -

o — 23 30: C o m p i . C a p o d ' c c l . 
RETE R O S S A — Or* 13 20: C i n ­

z a n i n a p o ' e t a n e — 13.50: P a g i n e 
p l a n l s t i r h e — 14: Orrh . A n g e l i n i 
— 14.30: C o m p i . « E -per ia * — 
17: P o m e r i g g i o m u s i c a l o — 18 30: 
C a n t a R'n'» S a l v a t i — 19 56: Mi i s . 
r l e h . — 20 50: S n o r t — 20 58: A n ­
g e l i n i e o t t o s t r u m e n t i — 2 1 3 0 : 
Conc- s in*, d ir . da P a u l K l c c k y . 

TERZO P R O G R A M M A — O r e 
21.15: M u s i c h e r o m a n t i c h e — 
22,10: « P a r s i f a l >, o t t o s e c o n d o . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor­

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

* f l l « » l l ^ , f l m w o J t C O t f 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: 0}] : t i l t 19 ass. «e. Iavorater! 

ed.l: oc-spati a «.«secatiti ib QoarrericAi, S. 

U H I : DuSMSt ali» 14 riaaSma ra «MW 4eJ 
C. D. e reaa«eaa«.L> iel'uj Sonerei:»::. 

nssmm su. mux. B - ^ I *Ì:* sa 
«a» «Me» «•«*!«>«. 

AUKMTaZIOlE: «y, ali* 1 7 » «weaVn 
tea. i: tsu. i Itr»riMr! "a tede. 

aUTIIO E 1 H U : fefi «1!« 32.30 r.wrioae 
h>. »ww» C. P «Ut C.4 L 

n i f l i a BI/UiUTTl: 09fi aHc 17. arem 
la C«1.L. r n i m « tatù fi: t t t v j g «a-
<iari!i «lei e te* Jean p i i l a (Sa^tli. Ferr*-
e e r . P^«eIt*r*I»a.ci. Eat; Lootli. P»t*^:»li. 
Ovcafeieri. T.jrH «Vf Poeee) 

' FAftTIQIANI PACK 
TITTI U (IVITt ei i r««.»ti j-«n«ij: 

«••«•••«•«l «el rara» «e;le tua fe*«iHi «iella 
«.«testi ree It «noe «n r u n e » e%«ia-
•Ile 18 «Hit «rat M erxt.UJ» ar»Ti«f.ai« U 
« Pt'-estr» fig 

06CI W Ì U l l T a l » IS «rri I c ^ m ia-
f»«w» «Vi!« feTeeti 

a «]*•**• « c « i * i ^ 
«A O U C M f eS-. A ^ ^ n . M 

«Mia •vs.-f»***. K ^ , « 
-rtlMO IfKOSTfO' 

E C C I 
PER LE FESTE DI PASQUA • F ^ = 

• y • - • • -

Eccezionale vendita con rate fino a (J\ ili ESI 
r**,+****àT*sT***tT*msT*M*Mm***********+j**1*1rjr**j>s*rrjMri '*m*T**r**mr*ìr*+***+d**S'*T. 
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